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Preghiera 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
È giusto e doveroso, 

rispondere  
con la nostra lode 

alla Parola  
del tuo Figlio 

che anche oggi è risuonata 
tra noi, 

convocati per la Pasqua 
settimanale. 

 Gesù ci chiede  
di comprendere 

e amare tutti, 
anche quanti consideriamo 

diversi 
e lontani da noi. 

Ci mette in guardia dal 
rischio 

di assumere il ruolo  
di giudici 

rischiando, come guide 
cieche, 

di uscire 
 dalla tua strada 
e condurre fuori 
 anche i fratelli 

che affidi  
alla nostra cura, 

perché sono il tesoro 
prezioso 

conquistato dalla Pasqua 
del Cristo. 

  
Insieme alla Chiesa ancora 

in cammino 
sostenuti dall’intercessione 

degli angeli 
 e dei santi, 

proclamiamo con gioia la 
tua lode e ci impegniamo 

ad essere operatori di pace. 

 “Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notiamo 
la precisione del verbo: perché "guardi", e non semplicemente "vedi"; 
perché osservi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, piccole cose 
storte, scruti l'ombra anziché la luce di quell'occhio? Con una sorta di 
piacere maligno a ricercare ed evidenziare il punto debole dell'altro, a 
godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. Un motivo c'è: chi non 
vuole bene a se stesso, vede solo male attorno a sé; chi non sta bene 
con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è riconciliato con il 
suo profondo, guarda l'altro con benedizione. 
Con sguardo benedicente. 

 Dio guardò e vide che tutto era cosa molto buona (Gen 1,31). Il Dio 
biblico è un Dio felice, che non solo vede il bene, ma lo emana, perché ha 
un cuore di luce e il suo occhio buono è come una lampada, dove si posa 
diffonde luce (Mt 6,22). Un occhio cattivo invece emana oscurità, 
moltiplica pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una trave davanti al 
sole. 

 Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è 
un'etica della fecondità, di frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. 
Dio non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo spezzato dalla bufera 
o contorto di fatica o bucato dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, 
giunto a perfezione, non è quello senza difetti, ma quello piegato dal peso 
di tanti frutti gonfi di sole e di succhi buoni. Così, nell'ultimo giorno, quello 
della verità di ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del Signore non si poserà sul 
male ma sul bene; non sulle mani pulite o no, ma sui frutti di cui saranno 
cariche, spighe e pane, grappoli, sorrisi, lacrime asciugate. 
La legge della vita è dare. 
 È scritto negli alberi: non crescono tra terra e cielo per decine d'anni 
per se stessi, semplicemente per riprodursi: alla quercia e al castagno 
basterebbe una ghianda, un riccio ogni 30 anni. Invece ad ogni autunno 
offrono lo spettacolo di uno scialo di frutti, uno spreco di semi, un eccesso 
di raccolto, ben più che riprodursi. È vita a servizio della vita, degli uccelli 
del cielo, degli insetti affamati, dei figli dell'uomo, di madre terra. Le leggi 
della realtà fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la persona, per 
star bene, deve dare, è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la 
moglie, la mamma con il suo bambino, l'anziano con i suoi ricordi. Ogni 
uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti 
abbiamo un tesoro, è il cuore: da coltivare come un Eden; da spendere 
come un pane, da custodire con ogni cura perché è la fonte della vita 
(Proverbi, 4, 23). Allora, non essere avaro del tuo cuore: donalo..” Padre 
Ermes  Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

LUNEDI’ 28 FEBBRAIO 

Ore 18.15: Riunione con  Collaboratori Parrocchiali, 
catechisti, Volontari delle Pulizie, membri del Gruppo 
Rete Aiuto alle Famiglie,  Cantori tutti, ecc … per 
approfondire la prospettiva del “Tempo di Ascolto”, 
particolarmente stimolata dal Sinodo della Chiesa. 

MARTEDI’ 1 MARZO 

Ore 19.00: Veglia di Preghiera Cittadina per la Pace 
presso la Parrocchia dell’Immacolata. 

MERCOLEDI’ 2 MARZO 

Giorno iniziale della Quaresima.  Giorno di Digiuno e di 
Astinenza con Preghiera per la Pace in risposta 
all’Appello di Papa Francesco. 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo Sacramento fino 
alle ore 17.00. Seguirà poi la Recita del S. Rosario e la 
Celebrazione della S. Messa con Rito dell’imposizione 
delle Ceneri.. 

Ore 9.15-12.00: Apertura Sportello Caritas settimanale 

Durante la giornata (ore 9.30-12.15 e ore 16.00-19.00 )è 
stabilito un tempo per l’ascolto delle Confessioni 

GIOVEDI’ 3 marzo 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa e Locali di Ministero Pastorale.  

Ore 17.00: Coroncina Laudato Si’ e a seguire S. Messa per 
celebrare l’ottava Giornata Mondiale della Natura 
(animazione a cura del Circolo LS di S. Bruno) 

Ore 18.15: Prove di Canto con Luciano 

VENERDI’ 4 MARZO 

Ore 17.00:  S. Rosario e a seguire S. Messa al termine 
della quale ci sarà la Celebrazione della Via Crucis. 

DOMENICA 6 MARZO - I DOMENICA DI QUARESIMA 

“L’ASCOLTO NASCE DAL SILENZIO”! 

***Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA DI AZIONE 
LAUDATO SI, promossa dal Papa e destinata a famiglie , 
singoli o comunità per sostenere la Cura del Creato. 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

*** Invitiamo a sostenere il nostro SPORTELLO CARITAS, 
portando doni/viveri nel cesto Caritas ai piedi dell’Altare 
per condividere i nostri beni con chi ha bisogno. 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
Il paradigma tecnocratico. Nel 
terzo capitolo dell'enciclica il Papa 
sottolinea la «radice umana» della 
crisi ecologica, concentrandosi sul 
«paradigma tecnocratico 

dominante». Scienza e tecnologia «sono un 
prodotto meraviglioso della creatività umana», ma 
non possiamo «ignorare che l’energia nucleare, la 
biotecnologia, l’informatica, la conoscenza del 
nostro stesso DNA e altre potenzialità che 
abbiamo acquisito ci offrono un tremendo 
potere». Anzi, «danno a coloro che detengono la 
conoscenza e soprattutto il potere economico per 
sfruttarla un dominio impressionante sull’insieme 
del genere umano». Ed è «terribilmente 
rischioso» che questo potere «risieda in una 
piccola parte dell’umanità». «L’economia assume 
ogni sviluppo tecnologico in funzione del profitto. 
La finanza soffoca l’economia reale. Non si è 
imparata la lezione della crisi finanziaria mondiale 
e con molta lentezza si impara quella del 
deterioramento ambientale. In alcuni circoli si 
sostiene che l’economia attuale e la tecnologia 
risolveranno tutti i problemi ambientali», allo 
stesso modo in cui si afferma che i problemi della 
fame «risolveranno semplicemente con la crescita 
del mercato». «Ma il mercato da solo però non 
garantisce lo sviluppo umano integrale e 
l’inclusione sociale». 

 

116. La fermezza interiore, che è opera della grazia, 
ci preserva dal lasciarci trascinare dalla violenza che 
invade la vita sociale, perché la grazia smorza la 
vanità e rende possibile la mitezza del cuore. Il santo 
non spreca le sue energie lamentandosi degli errori 
altrui, è capace di fare silenzio davanti ai difetti dei 
fratelli ed evita la violenza verbale che distrugge e 
maltratta, perché non si ritiene degno di essere duro 
con gli altri, ma piuttosto li considera «superiori a sé 
stesso» (Fil 2,3).117. Non ci fa bene guardare 
dall’alto in basso, assumere il ruolo di giudici 
spietati, considerare gli altri come indegni e 
pretendere continuamente di dare lezioni. Questa è 
una sottile forma di violenza.[95] San Giovanni della 
Croce proponeva un’altra cosa: «Sii più inclinato ad 
essere ammaestrato da tutti che a volere 
ammaestrare chi è inferiore a tutti».[96] E 
aggiungeva un consiglio per tenere lontano il 
demonio: «Rallegrandoti del bene degli altri come se 
fosse tuo e cercando sinceramente che questi siano 
preferiti a te in tutte le cose. In tal modo vincerai il 
male con il bene, caccerai lontano da te il demonio e 
ne ricaverai gioia di spirito. Cerca di fare ciò 
specialmente con coloro i quali meno ti sono 
simpatici. Sappi che se non ti eserciterai in questo 
campo, non giungerai alla vera carità né farai 
profitto in essa».[97] 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn95
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn96
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn97

